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   AAA   CCCOOOMMMOOO   
Mariano Comense 

Uniti si cresce. 
Un futuro possibile per l'economia del 

settore legno-arredo della Brianza  
 

con la partecipazione di 
Luca Gaffuri 

 
  

venerdì 5 marzo 
ore 21.00 

Palazzo civico – Piazza Roma 
 

   AAA   MMMOOONNNZZZAAA   
 

  

Le parole e i numeri  
della crisi 

 

con la partecipazione di 
Giuseppe Civati 

 
  

sabato 6 marzo 
ore 9.00-12.00 

Binario 7 – p.zza Castello 
 

 
  

 

   AAA   MMMIIILLLAAANNNOOO   
Tesseramento rosa 

 

con la partecipazione di 
Ardemia Oriani,  
Marilena Adamo 

 
  

domenica 7 marzo 
ore 10.00 

Circolo Pio la Torre - via Monreale, 19 
 
 

Giornata della donna.  
Per tutte. Per tutti.  

Uguaglianza, rispetto, lavoro. 
 

con la partecipazione di 
Ardemia Oriani,  
Sara Valmaggi 

 
  

domenica 7 marzo 
ore 16.00 

Libreria Equilibri - via Farneti 11 
(metropolitana Lima) 

 

Prendere le misure allo smog non basta, 
bisogna cambiarle 

 

Otto ore di blocco delle auto in quasi tutte le province lombarde 
hanno stimolato i cittadini lombardi a godersi le città a piedi, 
nonostante la pioggia caduta nel tardo pomeriggio di una 
domenica in cui il Pm10 è risultato fra i più bassi dall’inizio 
dell’anno.  
La tregua politico-ambientale è durata solo una giornata, sia 
perché l’impennata dei livelli di inquinamento rileva come sia 
necessaria una politica a lungo termine, sia perché alle polemiche 
dei permessi concessi in una domenica anti-smog è seguita una 
pesante denuncia su quelle centraline dell’agenzia regionale per 
l’ambiente a cui ci si affida per avere i dati dell’inquinamento che 
periodicamente respiriamo. 
Le difformità tra i dati forniti dall’Arpa e quelli, pubblicati su un 
quotidiano, rilevati dal centro di ricerca Ispra che indicano valori 
sottostimati fino al 40 per cento, hanno generato incredulità e 
sollecitato chiarezza sulla modalità di rilevazione della qualità 
dell’aria. 
In Regione Lombardia, il capogruppo Carlo Porcari ha proposto 
una convocazione straordinaria della commissione consiliare 
ambiente per ascoltare dalla giunta regionale e dall’Arpa una 
relazione dettagliata sui fatti. “La denuncia è grave – ha dichiarato 
Porcari - ma molto più preoccupante è il silenzio che per tutta la 
giornata hanno tenuto l’Arpa e soprattutto il presidente Formigoni. 
S’impone in tempi brevi un chiarimento per sapere se Formigoni 
fosse informato dei dati rilevati dalle centraline mobili della 
Commissione europea e, se lo era, spieghi perché non ha preso 
nessuna iniziativa”. Il silenzio è stato interrotto nei giorni 
successivi dai tecnici dell’agenzia regionale che hanno giustificato 
la differenza di dati rilevati dalle centraline, ammettendo che un 
10 per cento nelle rilevazioni è assolutamente in linea con gli 
standard previsti.  
Ci si domanda, a questo punto, se non sia più efficace prendere 
provvedimenti seri nella lotta contro lo smog, investendo su 
ricerche per attuare una vera politica anti inquinamento.  
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Buono famiglia a rischio 
flop, prorogati i termini 

 

E’ stato prorogato di due settimane 
il termine per la presentazione del 
buono famiglia in Regione 
Lombardia. Sino al 19 marzo sarà 
dunque possibile richiedere il 
contributo di 1300 euro a famiglia. 
“Il buono famiglia della Regione 
rischiava di essere un flop, se ne sono 
accorti e hanno cambiato il bando in 
corsa”.  
Così Sara Valmaggi ha commentato 
la decisione della Giunta regionale, 
durante la riunione di mercoledì 
scorso, di prorogare i termini per la 
presentazione e di allargare la platea 
degli aventi diritto. Il buono una 
tantum di 1.300 euro rimane 
destinato alle famiglie con anziani o 
disabili a carico e con reddito ISR fino 
a 22mila euro, ma non sarà più 
necessario avere in famiglia anche un  

 
 
 

minore. Il buono famiglia è stato al 
centro delle polemiche anche perché 
per finanziarlo la Regione ha tolto ai 
comuni il 50% del Fondo per le 
politiche sociali a loro destinato dal 
Governo. 
“La Regione – ha spiegato Valmaggi - 
avrebbe fatto molto meglio se invece di 
produrre un’iniziativa dal sapore 
marcatamente pre-elettorale avesse 
destinato ai comuni, come sarebbe 
giusto fare, tutto il fondo per le 
politiche sociali, perché questi ultimi 
hanno maggior consapevolezza dei 
problemi dei propri cittadini. Il rinvio è 
motivato, come ammette l’assessore in 
una nota diffusa dalla Giunta, dal 
numero insoddisfacente di domande 
presentate alle Asl lombarde, e questo 
a ulteriore riprova che per intervenire 
sulle situazioni di disagio i comuni sono 
più attrezzati e più adeguati, sempre 
che venga lasciata loro la possibilità, 
leggi le risorse, per aiutare i cittadini”.  

  

 
   

   
   
   

   
   

   
  

   

   AAA   MMMIIILLLAAANNNOOO   
 

  

Sesto San Giovanni 
 

  

La casa della poesia  
non avrà mai porte 
Omaggio ad Alda Merini 

 

con la partecipazione di 
Barbara Pollastrini, Sara 
Valmaggi, Giorgio Oldrini 

 
  

domenica 7 marzo 
ore 21.00 - Spazioarte 

piazza Maestri del lavoro 
   
  

 
 

La salute delle donne straniere 
tra diritti regole e tradizioni 

 

con la partecipazione di 
Sara Valmaggi, Fiorenza 
Bassoli, Rosaria Iardino 

 
  

lunedì 8 marzo 
ore 9.30 

Sala Indro Montanelli – Circolo 
della Stampa - Corso Venezia 16  

   
  

 
 

Il lavoro in Lombardia 
I tempi della crisi 

 

con la partecipazione di 
Ardemia Oriani, Onorio Rosati 

 
  

martedì 9 marzo 
ore 21.00 

salone Arci – via Bodoni, 15 
   
  

 
 

Marcallo con Casone 
 

  

Territorio, istruzione e lavoro. 
Quali prospettive? 

 

con la partecipazione di 
Francesco Prina 

 
  

giovedì 11 marzo 
ore 21.00 

Palazzo comunale – sala Cattaneo 
   

 

   AAA   LLLEEECCCCCCOOO   
Scuola e formazione  

 

con la partecipazione di 
Carlo Spreafico, Giuseppe 

Fioroni, Virginio Brivio 
 

  

mercoledì 10 marzo 
ore 14.30 

Sede Pd – via Parini, 18 
   

   AAA   VVVAAARRREEESSSEEE   
Ferno 

Incontro pubblico 
 

con la partecipazione di 
Stefano Tosi 

 
  

giovedì 11 marzo 
ore 21.00 

Sala Circolo Cooperativa San Martino 
– primo piano – via Mazzini, 14 

 
Pendolari lombardi: la 
Regione cambi politica 
 

Si è tenuta martedì mattina, presso la 
Casa della Cultura di Milano, la 
presentazione di un documento di 
impegno, stilato dal Coordinamento dei 
Comitati pendolari della regione 
Lombardia, per migliorare il servizio i 
trasporto pubblico.  
Non solo, quindi, un j’accuse 
sull’attuale livello di servizio, ma il 
tentativo per passare ad una nuova 
fase capace di riallacciare il rapporto di 
fiducia tra cittadini e istituzioni, da 
tempo interrotto. 
Tra i primi ad aderire all’appello 
Francesco Prina, Stefano Tosi e 
Carlo Porcari che vedono nella 
proposta del Coordinamento un salto 
qualitativo rispetto alle azioni messe in 
campo da Regione Lombardia in questi 
anni.  
“Lo scopo del documento – dicono i 
consiglieri democratici – ci sembra 
quello di stabilire un metodo di lavoro 
comune, continuativo ed operativo con 
quanti dovranno, nei prossimi anni, 
governare i processi utili ad arrivare ad 
un Sistema Ferroviario Regionale 
funzionale, efficace e rispettoso delle  

 
 
 
 
 
 

esigenze, dei diritti e della dignità dei 
passeggeri”. 
Il documento si pone alcuni obiettivi che 
puntano a ribaltare la più volte 
sbandierata efficienza del servizio 
ferroviario, fatta in questi anni da 
Regione Lombardia, che è invece 
risultata fortemente penalizzante per i 
viaggiatori. “Il pendolare – proseguono i 
consiglieri del PD - è il soggetto centrale 
intorno cui far ruotare il sistema delle 
decisioni e questo ci sembra un punto di 
partenza fondamentale. E’ del tutto 
legittimo chiedere, come fa il 
Coordinamento: la concertazione degli 
standard minimi, di lavorare sulle 
priorità espresse dagli utenti, 
l’introduzione di penalità per il gestore 
tali di abbattere i disservizi, la revisione 
del sistema sanzionatorio, l’effettiva 
trasparenza e il monitoraggio costante 
degli standard di servizio. Lo sosteniamo 
da anni. D’altro canto, e lo diciamo alla 
Giunta uscente, quelli passati sono stati 
anni di passione per i pendolari lombardi 
e nessuno deve stupirsi della forza delle 
richieste avanzate, perché tentano solo 
di ristabilire un corretto rapporto tra 
utente e servizio pubblico”. 
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Liste regionali bloccate: conseguenza della 
mancata riforma della legge elettorale 
Sono ore di attesa, ma non di silenzio, quelle che si vivono 
dentro e fuori le istituzioni lombarde negli ultimi giorni.  
La partecipazione del partito di Formigoni alle elezioni del 
28 marzo resta appesa alle decisioni dei giudici 
amministrativi.  
Secondo il capogruppo del Pd Carlo Porcari non si tratta 
solo di un problema di burocrazia e approssimazione, né di 
superficialità. “Il Pdl e la Lega in Regione Lombardia hanno 
una responsabilità precisa: quella di non aver voluto 
affrontare la revisione della legge elettorale per evitare di 
discutere del limite di due mandati per il presidente, 
dell’abolizione del listino, della razionalizzazione del 
premio di maggioranza.  
All’interno dello stesso progetto di legge che, come Pd, 
abbiamo più volte sollecitato, inascoltati, c’era anche la 
semplificazione delle modalità di presentazione delle liste 
elettorali, dunque chi è causa del suo mal pianga se 
stesso”. Il ricorso, che aveva l’obiettivo di convalidare le 
79 firme non valide, è stato respinto e la situazione appare 
quindi nettamente peggiorata nelle ultime ore.  
“Ci sembra giusto – spiega Porcari - attendere il parere  
degli organi preposti. Di sicuro, viene confermata 
l’irresponsabilità del Pdl e della Lega nei confronti degli 
elettori che restano senza la certezza dei competitori in 
campo. Per quanto ci riguarda, non possiamo che ribadire la 
nostra preoccupazione e il nostro disappunto per una 
vicenda che è ascrivibile totalmente a chi aveva il dovere di 
presentare quelle liste secondo quanto previsto dalla legge”. 

 
Lambro, l’onda nera si poteva fermare 
La marea nera poteva essere fermata a Melegnano, se solo 
non fosse stato dato l’ordine di aprire la paratia che ha 
consentito alla massa oleosa proveniente dalla Lombarda 
Petroli di Villasanta di proseguire la sua corsa verso il Po. 
Chi ha dato l’ordine di aprire la paratia? Lo chiedono, con 
una comunicazione urgente a Formigoni, Giuseppe Civati 
e Carlo Monguzzi. “Il disastro poteva essere fermato già 
nel pomeriggio del 23 febbraio. Se non fosse stata 
abbassata la paratia mobile nel comune a sud di Milano, si 
sarebbe potuta bloccare, in tutto o in gran parte, la marea 
nera fuoriuscita nella notte dal deposito brianzolo”. Per i 
consiglieri del PD sarebbe bastato concentrare l’azione della 
Protezione civile nazionale e degli operatori incaricati per 
procedere alla quasi totale rimozione di petrolio e gasolio. 
Ma a un certo punto qualcuno ha dato l’ordine di aprire la 
paratia, facendo così proseguire gli inquinanti.  
“Chiediamo – aggiungono Civati e Monguzzi – chi abbia 
deciso e perché. Cosa non ha funzionato nel coordinamento 
degli interventi? A Melegnano è stata persa una formidabile 
occasione se non per risolvere completamente il problema 
almeno per ridurre drasticamente la quantità di idrocarburi 
presenti sulla superficie del fiume”. 

 
 

Nemmeno un euro per l’alluvione del luglio 
2009, ora è ufficiale  
“Non è accettabile che a sette mesi dall’alluvione, la Regione 
ora dica che non c’è un solo euro per risarcire i danni che si 
verificarono in provincia di Varese”.  
Sottolinea l’urgenza di correre ai ripari Stefano Tosi che, nel 
gennaio scorso, aveva interrogato la Giunta lombarda per 
chiedere conto del mancato riconoscimento dei rimborsi a 
favore dei cittadini di Varese colpiti dall'alluvione nell'estate 
2009. Infatti, i timori più volte manifestati negli ultimi mesi, 
hanno avuto un ufficiale riscontro alcuni giorni fa, con la 
risposta scritta dell’assessore alla protezione civile che, come 
spiega Tosi, “ha ammesso che il governo nazionale non ha 
previsto 

1° marzo: cittadini, lavoratori, immigrati 
Il primo marzo sono scesi nelle piazze lombarde migliaia di 
lavoratori immigrati insieme ai lavoratori italiani, alle 
associazioni e ai sindacati, per ribadire l’importanza della 
presenza straniera nel nostro Paese e il suo ruolo centrale 
non solo economico ma civico a tutto tondo.  
Abbiamo assistito e partecipato ad un evento di grande 
valore simbolico, pur se meno eclatante delle cronache 
quotidiane giornalistiche e televisive perché, come ci 
ricorda Aly Baba Faye “l’albero che cade, continua a fare 
più rumore della foresta che cresce”.  
La manifestazione promossa dal Comitato Primo marzo ha 
visto adesioni importanti da Amnesty all’ARCI, dalle ACLI a 
Legambiente, da Emergency allo stesso PD e ha raccolto in 
tutt’Italia più di 300mila partecipanti.  
In Lombardia: 7mila manifestanti a Brescia e a Milano, 
raduni e cortei a Cremona, Mantova, Bergamo, Como, 
Varese, Pavia, Lodi. Netta la consapevolezza di essere in 
un’Italia in transizione, che vive una dimensione 
cosmopolitica e multietnica a cui non corrisponde un 
corretto riconoscimento nella società, nella scuola, nella 
politica e nel mondo dell’informazione. Un’Italia, quella 
delle manifestazioni del primo marzo, che chiede di essere 
legittimata, chiede cittadinanza sociale, l’accesso e la 
possibilità di partecipare pienamente alla vita pubblica, 
essere parte riconosciuta della classe dirigente di questo 
Paese.  
 

 
   
   
   
   
   
   
   
   
   

   
   
   
   
   
   
   
   
   

   
   
   
   
   
   
   
   
   
   

   
   
   
   
   
   
   
   
   

 
 

8 marzo, la corsa delle donne continua… 

E’ di qualche giorno fa la pubblicazione di un articolo che 
rileva le condizioni di salute delle donne nel capoluogo 
lombardo, dal quale emerge che ‘Milano non odia le donne, 
ma non le aiuta’. 
Più longeve degli uomini, 84,5 anni di aspettativa di vita 
contro i 78 dei maschi, più preparate, lavorano più che nel 
resto d’Italia, ma stressate e con stipendi ridotti di un 
terzo, rimangono fuori dalle stanze dei bottoni e a 
rallentarne la corsa è o sarà la maternità. 
Alla vigilia della celebrazione dell’8 marzo, una riflessione è 
dovuta su come il principio della parità fra uomo e donna 
stenti ad affermarsi concretamente. Così Sara Valmaggi 
ha tenuto a precisare, sottolineando che in politica come 
altrove la rappresentanza delle donne è ancora molto 
scarsa. “Alla fine del mandato - ha dichiarato Valmaggi - le 
consigliere erano 11 su 80 e ancora più desolante è la 
rappresentanza in giunta, dove non c’è alcun assessore 
donna”.  
Della stessa idea Ardemia Oriani che ricorda come, nel 
redigere lo Statuto d’Autonomia della Lombardia, il Partito 
Democratico sia riuscito a far approvare il principio di 
democrazia paritaria, riconoscendo le pari opportunità fra 
uomini e donne. “Si tratta ora di renderlo attuale” ha 
concluso la consigliera.  
 
 

 
alcun fondo a favore del nostro territorio”. 
Il consigliere ha assicurato che il Pd, da subito, metterà in 
campo ogni azione istituzionale finalizzata a ottenere ciò che 
era stato promesso ai comuni, alle imprese, a tante singole 
famiglie della nostra provincia.  
“Stiamo parlando – ha concluso Tosi – di danni il cui 
ammontare complessivo supera i 43 milioni di euro. Il governo 
ha il dovere di fare la sua parte rispettando gli impegni assunti 
e la Regione non se la può cavare dicendo che le casse sono 
vuote, ci aspettiamo impegno e sollecitudine, bisogna fare 
pressione a livello politico per recuperare una situazione che 
oggi sembra compromessa”. 
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BBBAAANNNDDDIII   EEE   SSSCCCAAADDDEEENNNZZZEEE   
 

FARE RETE E DARE TUTELA E SOSTEGNO ALLA MATERNITÀ 
(DECR. 1003/2010) 
Finalità: promuovere il sostegno alla maternità e alla paternità 
rimuovendo ostacoli materiali e culturali tramite interventi 
integrati, servizi e progetti con particolare attenzione alle 
situazioni di fragilità. 
Beneficiari: associazioni di solidarietà familiare iscritte nel 
registro regionale; organizzazioni di volontariato iscritte; 
associazioni senza scopo di lucro e associazioni di promozione 
sociale iscritte; cooperative sociali; enti privati con personalità 
giuridica riconosciuta; enti ecclesiastici; associazioni femminili 
iscritte nell'albo regionale delle associazioni; altri soggetti 
pubblici o privati che gestiscono consultori familiari accreditati. 
Scadenza: 30 aprile 2010 - 
http://www.regione.lombardia.it/shared/ccurl/309/193/D1)%20
DELIBERA%2011141%20DEL%2003.02.2010.pdf 
 

INTERVENTI IN MATERIA DI SERVIZI CULTURALI DI 
BIBLIOTECHE DI ENTI LOCALI O DI INTERESSE LOCALE (D.D.S. 
1024/2010) 
Finalità: progetti di a) Catalogazione di fondi librari e 
documentari; progetti di b) Formazione: progettazione, 
organizzazione e realizzazione di corsi e seminari di 
aggiornamento e riqualificazione professionale destinati al 
personale in servizio.  
Beneficiari: Catalogazione: Soggetti pubblici o privati senza 
scopo di lucro proprietari o gestori di biblioteche e/o di raccolte 
librarie e documentarie; Sistemi bibliotecari singoli o associati; 
Province singole o associate; Formazione:  Province singole o 
associate; Sistemi bibliotecari di biblioteche di ente locale singoli 
o associati  
Scadenza: 30 aprile 2010 
http://www.regione.lombardia.it/shared/ccurl/990/990/ESTRATT
O%20bando%20Biblioteche%202010%20BURL%208%20SO%2
022.02.2010%2001080.pdf 
 

INTERVENTI DI EDILIZIA SCOLASTICA DESTINATI A COMUNI CON 
MENO DI 10.000 AB. (D.G.R. 11254/2010) 
Finalità: contributi destinati alla realizzazione di opere di 
adattamento e riadattamento di edifici destinati a scuole di 
infanzia, scuole primarie e secondarie di primo grado pubbliche 
nonché scuole dell’infanzia autonome senza scopo di lucro. 
Beneficiari: comuni con meno di 10.000 abitanti 
Scadenza: 12 aprile 2010 - Le domande dovranno essere 
indirizzate sia all’amministrazione provinciale competente sia a 
Regione Lombardia –  
Burl: www.infopoint.it/pdf/2010/03076.pdf 
 

CONTRIBUTI AI PICCOLI COMUNI PER LA REALIZZAZIONE DI OPERE 
PUBBLICHE (DGR 11245/2010) 
Finalità: risorse a fondo perduto per consentire ai piccoli comuni 
di fare investimenti e opere. 
Beneficiari: misura A1) destinata ai Comuni con una 
popolazione fino a 5.000 abitanti per cofinanziare a fondo 
perduto, fino al 75% dell’importo lavori; misura A2) Comuni con 
una popolazione fino a 1.000 abitanti prevede un contributo 
straordinario di 20.000 euro per investimenti 
Scadenza: dal 1 marzo al 15 aprile 2010 - Burl: 
http://www.regione.lombardia.it/shared/ccurl/164/766/BURL_dg
r11245_12feb2010_contributi_piccoli_comuni.pdf 
 

COFINANZIAMENTO DI PROGRAMMI DI PROSSIMITÀ NELL’AMBITO 
DELLE DIPENDENZE (D.D.G.  998/2010) 
Finalità: realizzazione di programmi di prossimità nel contesto 
delle dipendenze e del consumo di sostanze psicotrope per 
facilitare l’accompagnamento ai servizi delle persone con 
problemi di dipendenza, soprattutto nei casi di particolare 
fragilità ed esclusione sociale 
Beneficiari: organizzazioni di volontariato, associazioni senza 
scopo di lucro e associazioni di promozione sociale, cooperative  
Scadenza: 5 marzo 2010 - le domande vanno presentate ai 
protocolli delle Asl competenti – Burl: 
http://www.infopoint.it/pdf/2010/03064.pdf#Page4 

 

BANDO PER LA PROMOZIONE DI INTERVENTI DI VALORIZZAZIONE DEL 
PATRIMONIO ARCHEOLOGICO LOMBARDO (DDS 287/2010) 
Finalità: Progetti integrati di valorizzazione che prevedano una o 
più delle seguenti tipologie: a) realizzazione di strutture stabili al 
servizio della gestione e valorizzazione del sito, realizzazione di 
percorsi per la fruizione, abbattimento di barriere architettoniche; 
b) interventi di restauro, risanamento conservativo, scavo e 
indagine archeologica, acquisizione di terreni sui quali siano in 
corso scavi archeologici o sui quali insistano reperti immobili di 
interesse archeologico; c) realizzazione di supporti informativi (ad 
es. pannelli esplicativi, postazioni multimediali). Tutti gli 
interventi delle tipologie descritte sono ammissibili solo se relativi 
a beni immobili archeologici (la cui datazione sia fino all’alto 
medioevo) situati in aree archeologiche, complessi monumentali 
e parchi archeologici destinati alla pubblica fruizione. 
Beneficiari: Soggetti pubblici e privati che abbiano la 
disponibilità del bene oggetto dell’intervento 
Scadenza: 16 aprile 2010 – Burl: 
http://www.infopoint.it/pdf/2010/03054.pdf  
 

SOSTEGNO ALL’ASSOCIAZIONISMO FAMILIARE (DGR 11140/2010) 
Finalità: promuove e sostiene la realizzazione di iniziative 
innovative a favore della famiglia per facilitare la creazione di reti 
di solidarietà fra le famiglie, favorire l’associazionismo familiare, 
forme di auto-organizzazione e di aiuto solidale. I progetti devono 
essere rivolti a combattere il fenomeno della dispersione 
scolastica, a attivare e organizzare esperienze di associazionismo 
o sociale (mutuo aiuto e banche del tempo), promuovere 
iniziative di sensibilizzazione e formazione al servizio delle 
famiglie. Beneficiari: associazioni di solidarietà familiare iscritte 
nel registro regionale; organizzazioni di volontariato iscritte; 
associazioni senza scopo di lucro e associazioni di promozione 
sociale iscritte; cooperative sociali; enti privati con personalità 
giuridica riconosciuta; enti ecclesiastici; associazioni femminili 
iscritte nell’albo regionale delle associazioni.  
Scadenza: 30 aprile 2010 – Burl 
http://www.regione.lombardia.it/shared/ccurl/980/97/B1)%20DE
LIBERA%2011140%20DEL%2003.02.2010.pdf 
 

BUONO FAMIGLIA 2010 (D.G.R. 11197/2010) 
Finalità: contributo al pagamento della retta di un familiare, anziano 
o disabile, ricoverato presso una struttura residenziale della 
Lombardia. Il valore del Buono è di 1.300 euro e verrà corrisposto in 
un’unica soluzione. Beneficiari: a) nucleo familiare con reddito non 
superiore ad un valore ISR pari a €22.000  oppure b) il richiedente 
deve essere disoccupato, in mobilità o in cassa integrazione. 
Scadenza: le domande si possono presentare dal 15 febbraio al 
19 marzo 2010 presso gli sportelli territoriali attivati a livello 
distrettuale nelle Asl. Info: Call Center n. 800.318.318. 
 

PROGETTI IN MATERIA DI MUSEI, SISTEMI MUSEALI LOCALI E RETI 
REGIONALI (D.D.S. 441/2010) 
Finalità: intervento finanziario a favore dei musei lombardi per 
potenziare la fruizione e l’accessibilità pubblica e migliorare gli 
standard di qualità dei servizi. 
Beneficiari: enti pubblici ed istituzioni titolari o gestori di 
musei e raccolte museali; sistemi museali locali, reti regionali di 
musei. Scadenza: 16 aprile 2010  
Burl: http://www.infopoint.it/pdf/2010/03054.pdf 
 

“PROGETTI DI PROMOZIONE DELL’INTEGRAZIONE EUROPEA” - BANDO 
2010 (D.D.S. 405/2010 
Finalità: Festival, rassegne, attività culturali e di spettacolo che 
favoriscano il dialogo interculturale, la produzione e la 
divulgazione della cultura per l’integrazione europea, incluse la 
promozione e la cooperazione tra giovani artisti; Attività culturali 
collegate a gemellaggi tra Comuni e enti locali con soggetti 
omologhi dei Paesi dell’Unione Europea; Attività di studio, ricerca 
e divulgazione per la promozione dell’integrazione europea e in 
particolare dell’Europa dei cittadini e della cittadinanza europea  
Beneficiari: Enti locali , Università , Istituti scolastici di ogni 
ordine e grado della Regione, Istituzioni, fondazioni e associazioni 
culturali operanti in Lombardia senza fini di lucro  
Scadenza: dal 5 febbraio al 31 marzo 2010 esclusivamente 
online – Burl http://www.infopoint.it/pdf/2010/03054.pdf 
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FONDO DI ROTAZIONE PER SOGGETTI CHE OPERANO IN CAMPO 
CULTURALE (D.D.S. 359/2010) 
Finalità: agevolazione finanziaria finalizzata a riqualificazione e 
valorizzazione del patrimonio culturale lombardo,  incremento 
della fruizione conservazione e acquisizione dei beni culturali 
mobili. 
Beneficiari: enti pubblici, enti ecclesiastici, enti privati, persone 
fisiche, persone giuridiche proprietari o che abbiano la 
disponibilità di beni culturali fruibili pubblicamente. 
Scadenza: 30 aprile 2010  
Burl http://www.infopoint.it/pdf/2010/03054.pdf 
 

SOSTEGNO ALL’INCOMING TURISTICO (DGR 10823/2009) 
Finalità: sostegno a progetti, manifestazioni o iniziative che 
abbiano come finalità principale la diffusione della conoscenza 
delle destinazioni turistiche della Lombardia ed il conseguente 
incremento dei flussi turistici verso il territorio lombardo. 
Beneficiari: soggetti pubblici e privati operanti sul territorio 
lombardo. Scadenza: 31 ottobre 2010 (la richiesta deve 
pervenire almeno 30 gg. prima della realizzazione dell’evento)  
Burl http://www.infopoint.it/pdf/2009/01520.pdf#Page42 
 

SVILUPPO DELLA COMPETITIVITA’ DELLE IMPRESE TURISTICHE 
LOMBARDE (D.D.U.O. 14094/2009) 
Finalità: Sostegno ai processi di riqualificazione e 
ammodernamento delle strutture turistico alberghiere. 
Beneficiari: Micro, piccole o medie imprese con codice di 
attività ATECO 2007 lettera I 55; 
Scadenza: dal 15 febbraio 2010 fino ad esaurimento fondi 
Burl http://www.infopoint.it/pdf/2009/01520.pdf#Page101 
 

INTERVENTI DI PROTEZIONE AMBIENTALE E NATURALE (D.D.U.O. 
14171/2009) 
Finalità: contributi in conto capitale per iniziative finalizzate alla 
conservazione, valorizzazione e promozione del patrimonio 
naturalistico regionale e alla diffusione di sistemi di produzione di 
energia da fonti rinnovabili nei territori compresi nei parchi 
regionali e naturali e nelle riserve e monumenti naturali. 
Beneficiari: enti gestori delle aree protette; comunità montane, 
comuni, province, enti dipendenti o convenzionati i partecipati da 
R.L. ed operanti nel settore della tutela dell’ambiente e del 
territorio. Scadenza: 30 aprile 2010  
Burl - http://www.infopoint.it/pdf/2009/01520.pdf 
 

CONTRIBUTI PER L’ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE 
ARCHITETTONICHE NEGLI EDIFICI RESIDENZIALI PRIVATI (D.D.S. 
14032/2009) 
Beneficiari: portatori di menomazioni o limitazioni permanenti, 
ivi compresa la cecità che hanno la residenza abituale 
nell’immobile per il quale richiedono il contributo. (gli edifici 
devono risultare esistenti alla data dell’11 agosto 1989) 
Scadenza: entro il 31 marzo di ogni anno – le richieste 
vanno presentate al Sindaco del comune in cui è sito l’immobile  
Burl: http://www.infopoint.it/pdf/2010/03011.pdf 
 

BANDO MOBILITÀ SOSTENIBILE PER ENTI PUBBLICI  
Finalità: contributi agli Enti pubblici per incentivare interventi di 
mobilità sostenibile e a basso consumo energetico, riguardanti il 
parco veicoli utilizzato a fini istituzionali.  
Tipologie di intervento: acquisto o noleggio a lungo termine di 
veicoli a basso impatto ambientale; servizi di car sharing a fini 
istituzionali, o istituiti ex novo o incrementati là dove già 
esistenti; trasformazione impianti di alimentazione a metano/GPL 
su autoveicoli classe euro 0, 1 e 2 a benzina. Sono ritenute 
ammissibili le spese sostenute dal 1° settembre 2009 
Beneficiari: Comuni, Unioni di Comuni, Province, Consorzi, Enti 
dipendenti, Enti sanitari ed Enti del Sistema regionale.  
Scadenza: dal 1 novembre 2009 al 30 giugno 2010 
potranno presentare domanda gli enti aventi sede in tutto il 
territorio regionale. 
Burl: http://www.infopoint.it/pdf/2009/01350.pdf#Page54 
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INTEGRAZIONE STRAORDINARIA FONDO SOSTEGNO AFFITTO PER I 
CITTADINI COLPITI DALLA PERDITA DI LAVORO (D.D.U.O 
9248/2009) 
 

CONTRIBUTI IN CONTO INTERESSI PER LA REALIZZAZIONE DI 
IMPIANTI SPORTIVI (D.D.S. 14302/2009) 
http://www.infopoint.it/pdf/2010/03032.pdf#Page6 
 

FONDO MADE IN LOMBARDY  
http://www.regione.lombardia.it/shared/ccurl/59/1001/Avviso
%20per%20le%20impre.pdf 
 

CONTRIBUTI PER LA DEMOLIZIONE DI MOTOCICLI/CICLOMOTORI 
EURO 0 E 1 CON POSSIBILE CONTESTUALE ACQUISTO DI 
MOTOCICLI/CICLOMOTORI A BASSO IMPATTO AMBIENTALE (D.D.G. 
8533/2009) - Info sportello ACI Milano tel. 02.7745246 
 

REALIZZAZIONE DI IMPIANTI SOLARI TERMICI PER IMMOBILI DI 
PROPRIETÀ PUBBLICA (D.D.G. 8735/2009) 
 

“INNOVA RETAIL 2” – SOSTEGNO ALL’INNOVAZIONE TECNOLOGICA 
DELLE PICCOLE IMPRESE COMMERCIALI (D.D.U.O. 5783/2009) 
http://89.96.190.11/ 
 

VOUCHER PER LA PARTECIPAZIONE A MISSIONI ECONOMICHE 
ALL’ESTERO (D.D.U.O. 15149/08) - Scadenza: a partire dal 23 
febbraio 2009 e almeno 30 gg prima della data di svolgimento 
della missione economica scelta. 
 

MISURE A SOSTEGNO DELLE NUOVE ATTIVITÀ IMPRENDITORIALI (D.D.S. 
3390/09) 
 

DOTE LAVORO – PERSONE CON DISABILITA’ (D.D.U.O. 2651/2009) 
Info: www.dote.regione.lombardia.it - sez. dote lavoro 
 

CONTRIBUTI PER LA SOSTITUZIONE DI MEZZI INQUINANTI (D.D.G. 
2327/09) - info: www.acimi.it 
 

F.R.I. - FONDO DI ROTAZIONE PER L’INTERNAZIONALIZZAZIONE 
(D.D.S. 1686/09) 
 

“AGEVOLAZIONI ALLE PMI PER L’ACQUISTO DI MACCHINARI 
(D.D.U.O. 613/09) 
 

FRIM: FONDO DI ROTAZIONE PER L’IMPRENDITORIALITA’ (D.D.U.O. 
995/09) 
 

CONTRIBUTI PER CONTABILIZZATORI DI IMPIANTI TERMICI 
CENTRALIZZATI E SOSTITUZIONE CALDAIE (D.D.G. 202/09) 
 
 

FONDAZIONE CARIPLO - ARTE E CULTURA - 
WWW.FONDAZIONECARIPLO.IT 
 

FONDO DI ROTAZIONE PER NUOVE IMPRESE INNOVATIVE “FONDO SEED” 
 

FONDO DI ROTAZIONE PER L’IMPRENDITORIALITÀ NEL SETTORE DEI 
SERVIZI ALLE IMPRESE (D.G.R. VIII/6945) 
 

PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2007-2013 
info: http://www.agricoltura.regione.lombardia.it 
MISURA 111 A. FORMAZIONE; MISURA 111 B. INFORMAZIONE E 
DIFFUSIONE DELLA CONOSCENZA; MISURA 121 - 
AMMODERNAMENTO DELLE AZIENDE AGRICOLE; MISURA 221 - 
IMBOSCHIMENTO DI TERRENI AGRICOLI 
 

DOTE PER I RICERCATORI (D.D.U.O. N. 2124/2008) 
 

INTERVENTO A FAVORE DELLE NUOVE IMPRESE COOPERATIVE  
 

FONDO DI ROTAZIONE PER LE IMPRESE COOPERATIVE 
 

SVILUPPO RETE DISTRIBUZIONE METANO (DGR VIII/4512) 
 

PRESTITO SULL’ONORE PER FAMIGLIE NUMEROSE 
 

 

 

MAGGIORI INFORMAZIONI:  
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NOVITÀsettegiorniPD   
n. registrazione: 627 del 5 novembre 2001 
Direzione:G. Benigni, C. Spreafico 
Redazione: F. Cunego, E. La Mura, F. Moro, R. Soria, P. Stringa, S. Tessera  


